Il giorno 19/12/1997, a Jesi
tra
la Banca Popolare di Ancona S.p.A., rappresentata dal Presidente, Comm. Luigi Bacci
e
la Sindirigenticredito, rappresentata da Mario Cambi, Bruno Simonetti, Andrea Fabi, Roberto Paolucci e Massimo
Paolucci
la Fiba Cisl, rappresentata da Paolo Elisei, Paolo Papalini, Angelo Alessandrini, Stefano Simoncini e Francesco
Torresi
la Fisac Cgil, rappresentata da Roberto Cermelli, Gianni Balercia, Francesco Boazzelli e Carmelo Morabito
la Fabi, rappresentata da Pietro Merlini, Giorgio Federici, Luciano Montedori, Gabriele Garberini e Gabriele Zenti
si é stipulato
il seguente Accordo per il personale direttivo della Banca Popolare di Ancona S.p.A.
ART. 1
Stante quanto previsto dall'art.25, C.C.N.L. 22/06/95 e dall'art. 6 dell'Accordo aziendale 8/11/95, le Parti, in applicazione degli stessi, convengono di introdurre in Azienda le seguenti modalità di attribuzione del premio aziendale al personale direttivo.
Il premio aziendale relativo al periodo di vigenza del presente accordo é costituito da due parti distinte in "Parte A" e "Parte B", come appresso specificate e sarà erogato nel mese di giugno dell'anno successivo a quello di competenza:
Parte A
La Parte A viene convenzionalmente chiamata "PREMIO"
Il PREMIO di ciascun esercizio sarà determinato in funzione delle variazioni percentuali delle sue tre componenti rappresentative dell'UTILE, della RACCOLTA DIRETTA E INDIRETTA e delle COMMISSIONI
La quota UTILE ha un peso pari al 50%, la quota RACCOLTA DIRETTA E INDIRETTA ha un peso pari al 25% del totale e la quota COMMISSIONI ha un peso pari al 25% del totale.
L'UTILE, da intendersi come utile delle attività ordinarie rettificato, è determinato come segue:
voce 170 c.e. = utile delle attività ordinarie 
+        voce 140 c.e. = accantonamenti a fondo rischi 
+        voce 150 c.e. = rettifiche valore immobilizzazioni Finanziarie 
+        voce 090 c.e. = rettifiche valore immobilizzazioni
+        Imposta Comunale Immobili ( dettaglio della voce 080b c.e. in altre spese amministrative) 
+        Premio Aziendale (se già compreso negli oneri del personale) compreso quello del personale direttivo
voce 160 c.e. = riprese valore immobilizzazioni finanziarie
voce 030 c.e. (limitatamente ai dividendi di partecipazioni)
voce 070 c.e. (limitatamente a fitti e canoni attivi) 
-/+      effetto del patrimonio libero (1) (3) 
-/+     rettifiche per operazioni rilevanti 
= UTILE
(1)     Il patrimonio libero si compone di: 
capitale sociale (voce 120 s.p.) 
+ sovrapprezzi di emissione (voce 130 s.p.) 
+ riserve (voce 140 s.p.) 
+ riserve (voce 150 s.p.) 
+ fondo rischi bancari generali (voce 100 s.p.) 
+ utile di esercizio (voce 170 s.p.)
· uscite da riparto utile (170 s.p. = acc A riserve)
· partecipazioni ed azioni proprie

- immobilizzazioni materiali 
- immobilizzazioni immateriali 
= patrimonio libero
(2) il patrimonio libero viene rettificato dall'entità di operazioni rilevanti, tenendo conto delle rispettive date di effettuazione, per determinare il PATRIMONIO LIBERO MEDIO ANNUO
(3) sul PATRIMONIO  LIBERO  MEDIO  ANNUO  si applica  il tasso  di  rendimento,  prendendo  in considerazione il prime rate ABI medio annuo.
Le voci di bilancio indicate al fine della determinazione dell'utile e del patrimonio libero vanno assunte in valore assoluto (senza segno)
La RACCOLTA DIRETTA ED INDIRETTA è la somma della raccolta diretta (e precisamente la raccolta diretta rappresentata dai conti correnti passivi sia in lire che in valuta indicata alla Nota Integrativa al Bilancio come Composizione della voce 20 s.p. "Debiti verso Clientela - Conti correnti passivi" parte B della nota integrativa) e della raccolta indiretta (e precisamente la sottovoce (a) denominata "titoli di terzi in deposito della "Custodia e amministrazione titoli" - parte B sezione 12.3 della Nota Integrativa).
Le COMMISSIONI, da intendersi come differenza dei saldi delle voci 40 e 50 del conto economico.
L'applicazione dei criteri sopra indicati all'esercizio 1996 determina l'utile di riferimento, la raccolta diretta e indiretta di riferimento e le commissioni di riferimento.
Il premio di riferimento, per l'anno di competenza 1997, sarà di Lire 4.500.000 (quattromilionicinquecentomila).
Per l'anno di competenza successivo, l'utile di riferimento, la raccolta diretta e indiretta di riferimento, le commissioni di riferimento ed il premio di riferimento saranno quelli dell'anno precedente.
Successivamente all'approvazione del bilancio degli esercizi 1997 e 1998, si procederà alla determinazione dell'ammontare globale del premio prendendo in considerazione - rispetto all'esercizio in esame - gli incrementi o i decrementi dell'utile di riferimento, della raccolta diretta ed indiretta di riferimento e delle commissioni di riferimento ed applicando al premio di riferimento:
· l'incremento di 1.5 punti percentuali per ogni punto percentuale di incremento della voce "utile" (rettificato con "peso" del 50%);

· l'incremento di 2 punti percentuali per ogni punto percentuale di incremento delle voci "raccolta diretta ed indiretta" e "commissioni" (rettificate con "peso" del 25% ciascuna);

· il decremento di 1 punto percentuale per ogni punto percentuale di decremento delle tre voci ( "utile", "raccolta diretta ed indiretta" e "commissioni" con "peso" sempre rispettivamente del 50%, del 25% e del 25% come nel caso di incremento).

Le grandezze dell' "utile di riferimento", della "raccolta diretta ed indiretta di riferimento" e delle "commissioni di riferimento" saranno, anno per anno, adeguate al tasso ufficiale di inflazione registrato nell'anno precedente quello di competenza.
Tutti gli indicatori percentuali, i tassi di riferimento, i parametri età, sono utilizzati, troncati al secondo decimale, dopo aver provveduto ad arrotondare il valore assoluto con la regola del +0,005.
L'importo risultante dall'applicazione dei criteri di cui sopra, con un minimo garantito di lire 3.800.000 ed un tetto massimo di lire 7.000.000, costituisce il "premio" spettante ai dipendenti inquadrati tra il personale direttivo con grado di Procuratore di 2^ e sarà ricalcolato con la seguente scala parametrale:
funzionario di 2^
100
funzionario di 1^
111
procuratore di 2^
120
procuratore di 1^
131
procuratore generale
146
procuratore di direzione
160
dirigente
174
Al verificarsi di eventi straordinari (quali, ad esempio, fusioni, modifiche al sistema di tassazione, etc.) ovvero
in caso di revisione dei criteri di formazione del bilancio, che abbiano effetti significativi sui parametri di riferimento
per il calcolo del "premio", le Parti si incontreranno per verificare la necessità di apportare eventuali correzioni ai
parametri medesimi.

Parte B
Un ulteriore importo, definito "PREMIO AGGIUNTIVO", sarà calcolato applicando, per ciascun dipendente inquadrato tra il personale direttivo, sulle voci retributive ordinarie mensili del mese di dicembre, la differenza, espressa in percentuale, tra il Risultato Lordo di Gestione (RLG) dell'anno di riferimento e quello dell'esercizio precedente, aumentato quest'ultimo del tasso ufficiale di inflazione registrato nell'anno stesso.
Per RLG s'intende il risultato lordo di gestione come risultante dalla somma algebrica delle voci da 10 a 110 del prospetto "conto economico" contenuto negli schemi di bilancio.
Il premio aziendale non é considerato utile ai fini del T.F.R. e del Trattamento Pensionistico Aggiuntivo Aziendale.
Il premio aziendale viene riconosciuto con riferimento alla qualifica e grado di appartenenza dei dipendenti inquadrati tra il personale direttivo alla data del 31 dicembre dell'anno di competenza.
Al dipendente assunto nel corso dell'anno cui il premio aziendale si riferisce, tale premio spetta in proporzione ai mesi di servizio prestato, considerando come mese intero l'eventuale frazione.
Nel caso di cessazione del rapporto di lavoro durante l'anno, il premio aziendale spetta in proporzione ai mesi di servizio prestato, considerando come mese intero l'eventuale frazione.
Le modalità di calcolo del premio aziendale sopra esposte restano valide fino alla misurazione da effettuare, nell'anno 2000, con riferimento ai dati di bilancio del 1999, come previsto all'art.25 del vigente C.C.N.L..
In deroga ai principi generali di cui al presente articolo, le Parti stabiliscono le seguenti norme transitorie:
norma transitoria 1
Il premio aziendale relativo all'esercizio 1997, da erogarsi nel 1998, sarà costituito dalla sola "Parte A", con un minimo garantito di Lire 3.800.000 ed un massimo di Lire 4.800.000 (tali valori, riferiti al dipendente inquadrato tra il personale direttivo con grado di Procuratore di 2A, saranno riparametrati in base alla precedente scala)
norma transitoria 2
Il premio aziendale relativo all'esercizio 1998, da erogarsi nel 1999, sarà costituito dalla "Parte A" e dalla "Parte B",
con un minimo garantito di Lire 3.800.000 ed un massimo di Lire 5.200.000 (tali valori, riferiti al dipendente
inquadrato tra il personale direttivo con grado di Procuratore di 2A, saranno riparametrati in base alla precedente
scala)
Si corrisponderà il premio aggiuntivo nella misura del 50% qualora la "parte A" dovesse da sola raggiungere o
superare il limite massimo sopra indicato.
norma transitoria 3
Le Parti stabiliscono che verrà erogata al personale destinatario del presente accordo la somma "una tantum" di lire
660.000 (tali valori, riferiti al dipendente inquadrato tra il personale direttivo con grado di Procuratore di 2^, saranno
riparametrati in base alla precedente scala), quale conguaglio a saldo dei premi aziendali relativi agli esercizi
precedenti quello in corso.
Stante la necessità di effettuare i calcoli per stabilire i relativi importi, le somme verranno erogate nel mese di gennaio
1998.
ART. 2
In considerazione dell'anzianità di servizio maturata e della flessibilità temporale caratterizzante la prestazione lavorativa che viene effettuata, nel corso del rapporto di lavoro, dal funzionario, vengono corrisposti annualmente, a decorrere dal 1 gennaio 1998, i sottoelencati premi di anzianità, nella retribuzione del mese di gennaio, ai funzionari che abbiano maturato, al 31 dicembre antecedente, una anzianità di servizio effettivo in Banca come appresso indicato:
· anzianità da 10 a 15 anni
Lit.   600.000
· anzianità da 15 a 20 anni
Lit.    900.000
· anzianità superiore a 20 anni
Lit. 1.200.000
I sopra elencati importi saranno adeguati, annualmente, a far tempo dal 1/1/99, al tasso ufficiale di inflazione registrato nell'anno precedente.
Sono considerate utili ai fini della determinazione dell'anzianità di servizio effettivo di cui al presente articolo 
le anzianità convenzionali riconosciute al personale passato dal settore esattoriale al settore credito e viceversa, concernenti il periodo di servizio effettivo prestato presso esattorie gestite dalla Banca e presso la Banca stessa.
ART, 3
Le Parti concordano sull'opportunità di iniziare al più presto il confronto in tema di previdenza complementare.
ART. 4
Il presente accordo si applica ai dipendenti inquadrati tra il personale direttivo in servizio alla data di stipula dello stesso, al personale che conseguirà tale inquadramento o sarà assunto con tale inquadramento successivamente alla data di stipula, e verrà depositato, entro i termini di legge, presso la Direzione Provinciale del Lavoro e presso le sedi provinciali dell'I.N.P.S. e dell'I.N.A.I.L. ai fini delle agevolazioni contributive previste dalle norme in vigore.
L'Accordo decorre dal 1 gennaio 1998, salvo quanto diversamente disposto, e seguirà, per la scadenza, le sorti del C.C.N.L. 22/06/95.
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